
Agosto 1996 – Viaggio in Inghilterra e Scozia 
 
 

Partecipanti : Marcello, Claudia, Luigi, Stefania, Carlo, Giuliana, Laura 
Camper : Boss1 
 

diario scritto da Giuliana 
 
 
03 agosto sabato 
 
Partenza ore 17 da Rivoli, sosta a Exilles per rifornimento acqua, pernottamento al Monginevro. 
Sereno ma freddo, al mattino -2 gradi 
 
 04 agosto domenica 
 
Partenza ore 8,30,  da Briancon a Grenoble strada stretta con gallerie buie, poi autostrada per Lyon e 
fino a Dijon. Pernottamento  
 
05 agosto lunedì 
 
Ore 8,30 partenza, autostrada sino a Reims, sosta pranzo, ripartiti per Calais e arrivo alle 19, imbarco 
alle 20,30 con “Sea France”, arrivo a Dover alle 22 circa. Pernottamento park pubblico. 
 
06 agosto martedì 
 
Partenza 8,30 per Canterbury, sosta in parcheggio a pagamento, visita della Cattedrale e della città. 
Dopo pranzo ripartiti meta Londra. Ricerca camping in periferia, trovati 2 “campi profughi”, entrati in 
centro e trovato parking a pagamento vicino a Tower Bridge (spettacolo stupendo) 
 
07 agosto mercoledì 
 
Mattina ore 9, ricerca nella City di un bus per il centro (sciopero del metrò) traffico indescrivibile, scesi 
a Oxford Str. e inizio visita, Piccadilly Circus, Westminster,  Trafalgar Square, Parlamient, Big Ben, St. 
Paul’s, torre di Londra e ritorno al park. Alle 20,30 ripartiamo, attraversiamo Londra, passiamo davanti 
a Buckingham Palace e vari quartieri con alberghi e ristoranti, questa città non finisce più! Autostrada 
per York, pernottamento in area di servizio. 
 
08 agosto giovedì 
 
In tarda mattina arrivo a York, sosta al supermercato e pranzo. Nel pomeriggio visita in città con bus 
(negozi chiusi). Cena al park del supermercato e pernottamento vicino centro sportivo. 
(Al mattino attraversato zona foresta di Sherwood, Nottingham, W Robin Hodd) 
 
09 agosto venerdì 
 
Partenza per Edimburgo. Pranzo sotto l’Abbey Jedburgh. Rottura della pompa dell’acqua, lasciato il 
camper dal meccanico e andati a visitare l’Abbazia di Dryburgh in un magnifico parco, acquistato 
abbonamento per 65 tra castelli e abbazie! Passati da Kelso e visita all’Abbazia, poi a Melrose, davanti 
all’Abbazia fotografati 2 sposini scozzesi,lui in kilt; bei giardinetti con prato verde e tante aiuole fiorite 
come in tutti i paesini di questa zona. Ritorno a Jedburgh (siamo da 20 km. circa in Scozia), pagato i 
bravi e onesti meccanici, partenza per Edimburgo, sosta al camping “Little France.  
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10 agosto sabato 
 
Mattinata piovosa, cucina, bucati, docce. Ore 14,30 bus per Edimburgo. Attraverso la High Street visita 
al Castello, interessante nella torre la mostra della storia dei gioielli della Corona Scozzese. 
Fatto compere nei negozietti del centro; vari suonatori, tanti barboni, e punk colorati, niente ristoranti. 
Le ragazze si fermano a mangiare  “chips end chicken” e poi al pub, noi ritorniamo in camper. 
 
11 agosto domenica 
 
Partenza e attraversamento del grande ponte di Fort Bridge. Tappa a Dumfermline, un po’ di messa 
nell’Abbazia (gentilezza e pace), una passeggiata nel parco con foto agli scoiattoli. Ripartiamo e 
andiamo a Culross, in tempo per la festa. Bancarelle con prodotti mangerecci e non, molto bella la 
rappresentazione di duelli medioevali tra Highlander con spade e lance, e la banda di cornamuse, bel 
sole caldo. Dopo l’esibizione dei falchetti, salita all’Abbey, alle 16 spuntino e partenza per Hopetoun 
House (già chiusa) pernottamento a Queen Ferry (vicino al ponte di Fort Bridge) 
 
12 agosto lunedì 
 
Visita al parco di Hopetoun House (magnifico), pranzo al Blackness Castle e visita (set del fil Amleto). 
Poi a Linlithgow a visitare il palazzo, grande, senza soffitto, originariamente a tre piani, circondato da 
un magnifico parco. Arrivati a Stirling, passeggiata al castello, poi in centro, come al solito tutti i negozi 
chiusi qui chiudono alle 17,30.  Pernottamento nella piazza del castello. 
 
13 agosto martedì 
 
Viaggio nei magnifici paesaggi delle Highlands, colline verdi con sfumature varie,pascoli a distesa 
d’occhio con capre e pecore, qualche cavallo e mucche. Foreste di pini molto fitte, laghi e fiumi. 
Visita ad Atholl al castello del Duca di Blair, riccamente arredato e con tanti trofei di caccia, 
specialmente cervi. Pranzato, riforniti di acqua e ripartiti per il lago di Loch Ness, costeggiato il lago, 
visita al castello (ruderi) di Urquhart sul lago, ma il “simpatico mostro” non si è fatto vedere! 
Pernottamento a Drumnadrochit, villaggio vicino al lago, turistico e con tante aiuole fiorite. 
 
14 agosto mercoledì 
 
Inverness, visita ai tumuli neolitici di Clava Cairn, poi al castello degli Stuards. Dopo pranzo partenza 
per l’isola di Skye. Dopo qualche km. rumore nel motore, fatto benzina e ricevuto consiglio di far vedere 
il camper. Dopo vari tentativi, arrivati ad Inverness e parcheggiato nel cortile dell’officina “Anderson 
Clark”, dobbiamo far riparare il motore, e sarà una cosa lunga! Con gli altri camper andiamo in centro. 
Qualche spesa, passeggiata lungo il fiume con un aria molto fredda. Ritorno all’officina, pernottamento e 
prima cena, gli altri sono andati a dormire in un parcheggio nel parco. 
 
 
15 agosto giovedì 
 
Ore 7 arriva il meccanico e smonta il motore, una valvola è rotta e il ricambio non ci sarà fino a domani! 
Alle 11 siamo andati in centro insieme agli altri. Solito castello (questo rifatto) e compere. 
Pranzo in camper e di nuovo in centro per altre spese. Alla sera cena al ristorante “Islander”, meno 
male che non abbiamo speso molto perché non era niente di particolare. Fatto la festa a Claudia per il 
compleanno. Le ragazze immusonite perché volevano andare al pub! Salutiamo gli amici che domattina 
partiranno, e a nanna con gli strilli di tanti gabbiani 
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16 agosto venerdì 
 
Sono le 12 e i pezzi del motore non sono ancora arrivati! Alle 5 dopo aver telefonato a Stefi, (sono in un 
parcheggio a Kyle of  Lochalsh) partiamo più leggeri di 538.000 lire, ma il camper dovrebbe essere a 
posto! Costeggiamo il Loch Ness e andiamo al nord, villaggi e case sempre più rari. Fitti boschi di abeti, 
pascoli e colline verdissime, ruscelli e laghetti appaiono all’improvviso e l’orizzonte è sempre più verde. 
Costeggiamo anche laghi grandi con prati e casette che si specchiano nell’acqua. Arriviamo a Kyle verso 
le 19,30, cena e a nanna, fuori l’aria è pungente.  
 
17 agosto sabato 
 
Verso le 9 attraversiamo il Bridge of Skyle ed arriviamo nell’isola. Brughiera verdissima. Tappa a 
Poortree, costeggiamo il mare ed arriviamo alla punta nord dell’isola, Duntulm. Passiamo da uno 
scenario stupendo ad un altro. Pascoli verdissimi con ruscelli, brughiere che arrivano fino al mare con 
piccoli fiori colorati, laghi e stagni con acque scure. Cascate che precipitano dalle colline, o da un fiordo 
direttamente nel mare come a Kilt Rock, e piccolissimi villaggi o casette bianche sparse nel verde 
orizzonte. Pascoli o recinti con migliaia di pecore e capre e qualche mucca, visitiamo il museo di un 
antico villaggio con case di pietra e tetti di paglia com’erano una volta. Sosta per un panino e poi 
proseguiamo attraverso l’interno dell’isola, paesaggio verdissimo ma monotono. Sosta a Kyleakin e poi 
attraverso il ponte ritorniamo a Kyle e raggiungiamo Stefania e Luigi (non sono venuti sull’isola) che 
hanno parcheggiato davanti al suggestivo castello di Eilan, dove è stato girato il film Higlander. Foto al 
castello, al lago, cena con lo spettacolo del castello illuminato dai riflettori. 
 
18 agosto domenica 
 
Costeggiamo il lago “Loch Alsh” e poi, dopo solitarie e verdi vallate scendiamo a Fort William ed 
arriviamo a Oban. Questa zona è più turistica e abitata, le montagne sono ricche di pascoli e foreste di 
pini. Ad Oban non riusciamo a mangiare il granchio, e dopo un boccone in camper, prendiamo un 
battello che ci porta a due isolotti nella baia dove ci sono colonie di piccole e pigre foche. Non c’è sole e 
il vento è freddo, ma è stato ugualmente bello. 
Torniamo a raggiungere i Peru al castello di Kilchurn sul Lock Awe, per andare vicino al castello 
bisogna camminare 20 minuti. Facciamo una foto da lontano e via. Arriviamo a Glasgow e dopo esserci 
sistemati in un parcheggio cerchiamo disperatamente un ristorante in questa città semideserta, pochi 
locali aperti che ti danno da bere ma non da mangiare. Dopo aver preso del “fish” per calmare la fame, 
troviamo uno strano ristorante e entriamo, sono spiacenti ma dopo le 21,30 il cuoco va via, ci possono 
dar da bere ma non da mangiare. Rassegnati prendiamo delle birre e 1 irish coffee, guardando una 
tavolata di tedeschi con piatti colmi di pasta! Un cameriere ci porta un cestino di pane abbrustolito con 
un po’ d’aglio e erbette, con le scuse della casa per non poterci offrire altro! Che gentili! Il pane è 
squisito, il resto buono. L’atmosfera è allegra, e alle 11 ritorniamo ai camper un po’ leggeri ma 
soddisfatti. 
 
19 agosto lunedì 
 
Visita di due ore al centro di Glasgow ed alla cattedrale, molto bella, poi via. Tappa alle 12,30 a Carlisle 
a far spesa e pranzo in un supermercato. Ripartiamo alle 15,15 e viaggiamo sino alla sera dove ci 
fermiamo a Birmingham in un parcheggio a cena e a dormire. 
 
20 agosto martedì 
 
Autostrada passando vicino a Bristol arriviamo a Porlock, un grazioso paesino vicino al mare. 
Continuando per la A39 facciamo una salita incredibile e ci troviamo su di un colle, con vista 
panoramica sul mare e una coloritissima brughiera che scende sulla pianura. Mangiamo e poi 
ridiscendiamo al paese per andare in campeggio. Prato verde, case viaggianti, alcune enormi arredate 
con raffinatezza, servizi pulitissimi, docce calde, lavatrici e asciugatrici. Prepariamo cena, e per la prima 
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volta quest’anno mangiamo fuori tutti insieme. Gli inglesi passano e ci guardano mangiare, saranno stati 
attirati dal buon odore del cibo, perché il loro………….. Passeggiata in paese, molto carino, belle casette 
fiorite. Al pub non ci capiscono così prendiamo ciò che ci rifilano ed io bevo il caffè inglese che, anche se 
lungo, mi fa stare con gli occhi aperti sino oltre le 3 di notte. 
 
21 agosto mercoledì 
 
Partenza alle 10,30, noi per la strada in salita, Luigi per la costa. Dopo vari giri per queste stradine 
strette e tortuose, fiancheggiate da alte siepi, ci ritroviamo via radio a Barbrook senza aver visto il mare 
(c’era a Lynmouth ma non lo sapevamo). Proseguiamo e ci fermiamo per pranzo in una piazzola. 
Nel pomeriggio arriviamo a Tintagel, sostiamo per un po’ e poiché per arrivare al mare bisogna 
scendere lungo la scogliera, andiamo a vedere il castello di Re Artù, bella passeggiata, ruderi di un 
grande e imponente castello su di una rocca tra due insenature, quella di destra con due spiaggette 
riparate dal vento che è molto forte nonostante il sole. Forse qui nel pomeriggio il bagno si può fare, 
qualcuno è ancora in spiaggia con il costume. Ritorno ai camper e cena, alla sera passeggiata in paese.  
 
22 agosto giovedì 
 
Partiamo per Land’s end, il punto più occidentale dell’Inghilterra, un promontorio roccioso proteso 
verso l’atlantico. E’ nuvolo e si mette a piovere. Pioggia, vento, molto traffico sino al limite della strada, 
qui sorpresa; l’unica maniera di vedere la punta della costa era entrare nel grande parcheggio pagando 
6,50 sterline a testa. Questo ti dava anche diritto a viaggiare sul trenino, visitare il galeone e altre cose 
che a noi non interessavano per niente. Quindi anche in considerazione del tempo, giriamo i camper e 
torniamo verso Penzance (altre possibilità di sostare non c’erano). Ci fermiamo in un parcheggio da cui 
si vede l’isola di St Michael's Mount, e pranziamo nonostante le fortissime raffiche di vento che fanno 
oscillare i camper. Certi pazzi con il wind surf si divertono con le onde alte e la pioggia. Riusciamo 
anche a fare due passi nella spiaggetta sottostante. Ci spostiamo a Marazion proprio davanti all’isola, 
parcheggio a pagamento proprio dietro la spiaggia, c’è sempre il vento ma non piove più. Sosta 
rilassante per scrivere, poi passeggiata in paese e lungo la stiscia di asfalto che emerge dal mare durante 
la bassa marea, arriviamo sino all’isola. Paesaggio interessante, tante alghe alcune strane, sull’isolotto 
una fortezza del 600, un villaggio di pescatori e un’Abbazia Benedettina. Al ritorno si scopre che le 
ragazze sono andate in un Tee-Room portandosi dietro le chiavi del camper di Marcello e anche quelle di 
Luigi, attesa sino alle 19. 
 
23 agosto venerdì 
 
Compleanno di Luigi. Mattinata in giro per il paese, vento fortissimo e poi anche pioggia, pranzo con i 
passatelli e vari antipastini. Passeggiata in spiaggia, finalmente ci bagniamo con l’acqua di mare, ma 
solo i piedi, giro sugli scogli, ma ogni 10 minuti piove, ancora un po’ di sole poi ci stufiamo e ripartiamo. 
Per cena arriviamo a  Plymouth, volevamo vedere il porto da cui partivano i pirati di Francis Drake, ma 
non possiamo sostare da nessuna parte, proviamo nel parcheggio del supermercato, ma anche da li 
dobbiamo andarcene. Vicino troviamo un parcheggio di un magazzino chiuso e pernottiamo, abbiamo 
capito che in Inghilterra i camper non sono per niente considerati e graditi 
 
24 agosto sabato 
 
Ripartiamo, il traffico è intenso e rallentato, non vediamo la città di Bath (terme romane), attraversiamo 
Salisbury e arriviamo finalmente a Stonenghe, dove visitiamo il superbo monumento megalitico 
preistorico. La visita è ben organizzata, con i registratori in lingua italiana che ti spiegano ciò che vedi, 
e la leggenda su questo tempio del sole di circa 4000 anni fa. Abbiamo anche una spruzzata di pioggia, 
ma questo luogo è molto suggestivo! Pranziamo e ripartiamo per Brighton per una strada molto 
trafficata, parcheggiamo sul lungo mare, telefono a Silvia che verrà qui da Londra domattina, il vento è 
freddo e forte. 
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25 agosto domenica 
 
Salutiamo Gigio e Stefi che partono per l’Italia,alle 10,30 arrivano Silvia e Lea, sono felice di 
riabbracciarla. Pranzo (le ragazze sono affamate) e una passeggiata in centro, pub e negozi, c’è gente e 
il sole è caldo. Dopo cena le ragazze escono, io e Carlo andiamo al “Palace Pier”, non ho mai visto 
tante macchinette mangiasoldi così! Chioschi dove cucinano le solite porcherie, bar e in fondo al molo il 
luna park, tanta folla che spende soldi, un po’ di pioggia e ……..vento 
 
26 agosto lunedì 
 
Il cielo è quasi sereno, ci prepariamo per partire, riforniamo le ragazze di cibo italiano e le lasciamo 
sulla passeggiata con i loro zaini enormi, i sacchetti di viveri, i cappellini e i “chiodi” neri! Loro 
prenderanno il bus per Londra e noi ci imbarcheremo per la Francia a Dover.  
Il traffico è intenso, e gli inglesi imbranati, code di auto e mercatini sui prati. Marcello vuole partire al 
più presto, un boccone veloce e alle 16,30 imbarco. Arriviamo a Calais col sole, prendiamo l’autostrada 
e ci fermiamo poi per la notte in una area di sosta praticamente vuota. 
 
27 agosto martedì 
 
Usciamo dall’autostrada a Saint Quentin e prendiamo la statale che è grande e si viaggia bene. Sosta 
pranzo al supermercato di Troyes, passiamo Dijon e ci fermiamo per cena a Paray-le-Monial, ristorante 
e passeggiata in centro. Bella cittadina, grande chiesa, giardini con aiuole, fiume e canali illuminati, bei 
ponti. 
 
28 agosto mercoledì 
 
Sempre sulla statale fino a Lione (dove perdiamo tempo per attraversarla). Nel pomeriggio arriviamo a 
Grenoble e ci perdiamo da Marcello, ci ritroviamo sulla strada per Briancon, gallerie e camion. Dopo il 
Monginevro, a Cesana ci dividiamo, noi per Sestriere, Marcello per Susa, scarichi vari, benzina, 
arriviamo a casa verso le 9. Anche quest’anno le ferie sono finite! 
 
 
Km Totali percorsi 3.264 


